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La giornata di battaglia e di patriottismo 


al Consiglio comunale 


di Colloredo di Mont. 


Ul clericale Ganciani si dimefie da assessore. 


(Dal nostro inviato speciale). 

La seduta consigliare di ieri era 
attesa con ansia, La mozione del con- 
sigliere co. Gino di Caporiacco, per= 
chè fosse commemorato il cinquan- 
tenario dell'unità nazionale e l'inter- 
rogazione dello stesso, circa i prov- 
vedimenti che il sindaco: intendeva 
di prendere nei riguardi * dell’inse- 
nante elementare sig. Luigi Pussini 
(che in una all'assessore Luigi Can- 
ciani, clericale, aveva diretto un te- 
legramma di plauso al cav. Brosa- 
dola per il suo atteggiamento nel 
Consiglio Provinciale, avevano... ador 
di polvere. 

La sala municipale è gremita. di 
gente: tra i presenti, noto il parroco 
localo. 

Alle 18.15 il sindaco Arturo Del 
Pozzo dichiara aperta la seduta; sono 
vresenti tutti i quindici consiglieri; 
ai tavolo della Giunta siedono il sin- 
daco, l'assessore Osvaldo Ciani a de- 
stra, l'assessore Luigi Canciani a si- 
nistra. 

La mozione Caporiacco. 

Il Sindaco propone di dare la pre. 
cedenza, nell’ ordine di discussione, 
alla mozione Caporiacco e ne dà 
Jettura : 

«Il Consiglio comunale di Collo- 
redo di M. A., a degnamente com- 
raemorare il cinquantesimo anniver- 
sario della proclamazione del Regno 
d'Italia con Roma capitale 

delibera 

a) di inviare un telegramma di o» 
maggio a S. M. il Re. 

5) d’inviare un .telegran.ma al Sin- 
dsco di Roma afiermante i’ indisso- 
lubilità dei destini della Patria con 
Roma capitale. 

c) di inscrivere il Comune di Col- 
loredo di M. A. fra i soci vitalizi 
della Dante Alighieri ». 

Caporiacco insiste e dà schiari- 


mepti, 

Ciani dichiara di astenersi. 

Le smante di Canciani. 

Canciani dice nun associarsi; man- 
dare un telegramma a Nathan equi. 
varrebbe plaudire agli insulti ch’ e- 
gli lanciò contro i cattolici e il Sum- 
inv Pontefice, insulti che suscitaruno 


. l'indignazione dei credenti: il Re 


(gridu) è capa supremo «d’Italia e 
questo basta Ì.. 

— Non mi sarei meravigliato con- 
tinua, alzando la voce e con tono 
cattedratico — se questa proposta 
fosse venuta da un radicale, da un 
altro consigliere d'altro partito; mi 
meraviglio sia partita da Caporiacco 1. 
Io non la approverò; la morte piut- 
torto |.. (batte un pugno sul tavolo; 
rumori e risa nella sala). 

Caporiacco (perfatto personale) Si 
sorprende della meraviglia dell’ as- 
sessore Canciani, il quale, e nun da 
ora, conusceva pienamente le sue 
idee schiettamente liberali ; idee sem- 
pre e in ogni dove da lui proclamate. 

Dice trovarsi pienamente coerente; 
non a Nathan, persona, ma al Sin- 
daco di Roma, fosse magari il prime 
cattolico del mondo, propone il te- 
legramma per riaffermare che 1° I- 
talia non può essere senza Roma cae 
pitale ; e ciò ritiene atto di vero cit- 
ladino italiano ! (bene). 

Co. di Colloredo, consigliere, si as- 
socia a tutto ciò che disse il collega 
di Caporiacco, senza riserve. 


L’adisione del Sindaco 
Caneiani in ritirata 

Canciani, con fega e con gli occhi 
sbarrati, torna a gridare che, come 
cattolico, non può vatare il telegram- 
ma a Nathan; dice al co: di Capo- 
rlacco che sia rispettoso della reli- 
gione! (Interruzione del sindaco, ru- 
mori e risa). 

Il Sindaco: Aderisco pienamente 
a quanto hanno detto e-proposto i 
consiglieri Di Caporiacco e Di Collo- 
redo (Bene: applausi prolungati). 

Canciani (si leva nervoso e pallido, 
stende la mano al Sindaco e dice forte) 
io mi dimetto, perchè il sindaco ha 
mancato di parola!... 

(Movimentazione: grida, fischi e 
qualche appiauso : tra il pubblico uno 
spettatore si scalmana a batter le ma- 


Mi: è il fratello del Caniciam). Il Can- 


si ritira presso'i golleghi del 

consiglio ; poi si avvicina di nuovo 
al tavolo presidenziale, toglie la sua 
sedia è se la porta da un canto, ac- 
comodandovisi. 

Messo ai voti, il telegramma non 
è approvato. 

5° inscrizione dei Comune 

nella Dante Alighieri 

. Quanto al terzo comma della mo- 
zione Caporiacco per l’instrizione del 
Comune di Colloredo di Monte Al 
bano a socio* perpetuo della Dante, 
‘anciani pur riconoscendu i meriti del- 
la Dante, è d'opinione di votare invece 
50 lire per la Congregazione di Ca- 
rità e 100 lire per il miglioramento 
ilelle strade, date le condizioni non 
floride del Comune. 

— La giunta, dice il Sindaco, è 
unanime col co. Gino di Caporiacco 





nei sentimenti di italianità e patriot- 
tistmo; ne sia prova il telegramma 
segu.nte, da essa formulato e che 
sottopone al voto dei consiglieri co- 
munali : 

A Sux Maestà il Re 
Roma. 
Oggi rianitosi Consiglio Comunale seduta 
voto unanime esprime M, V. 

i inceri sentimenti profsuda devo- 
zione, inveggiando alta prosperità, ed unità 
della’ Patria cos Roma capitale intangibila. 

Sindaco Colloredo Mont' Albano. 

Caporiacco ringrazia anticipata- 
mente per la commemorazione e si 
compiace dei sentimenti espressi nel 
telegramma. 

Chiede poter, in brevissime parole, 
ricordare per summi capi i fasti di 
quel glorioso riscatto di cui oggi si 
celebra il cinquantenario. Ricorda il 
passato servaggio, le congiure, i 
tiboli, il sangue dei nostri martiri; 
Novara, S. Martito, Solferino, la spe. 
dizione dei Mille, i fasti del 66 e del 
70 che ci davano la: liberazione del 
Veneto e Roma capitale. 

Vada il nostro pensiero grato e 
riverente alle nobili figure eroiche 
di Vittorio Emanuele (vene) di Ca- 
millo Cavour, di Garibaldi, di Giu- 
seppe Mazzini 1... (Bene, approvazioni, 
applausi). : 

Quella libertà, quella prosperità 
(continua il cons. di Caporiacco) che. 
il grande Cavour intzavide, oggi ab. 
biamo il conforto di vederle raggiun 
le esposizioni di Torino e Roma ne 
sooo la prova, 

Credo che il consiglio vorrà votare 
il telegramma proposto dalla Giunta, 
telegramma che non contiene offesa 
per alcuno e dice come noi siamo 
tutti uniti in un sol grid» di Viva il 
Re, viva l'Italia |... (Applausi vivis- 
simi, prolungati, generali ; si ripete il 
grido d' evviva). 

Parla l'assessore clericale. 

L’assess-re Canciani, che perl’ ve- 
casinne s'è deciso a radersi la qua 
drimensile barb», domanda e ottiene 
la parola, e si Jeva con s.lennità: 
«use.ni di viva attenzione» : Si dichiara 
cattolico e dice che i cattolici sono 
ben orgoglicsi di avere l’Italia con 
Ruma capitsle; a dimostrare. che le 
istituzioni cattoliche’ Giovanili di Col- 
Jorede sono patriottiche; legge-un te: 
fegramma con cui il Re, nel febbraio 
scorso, rispondeva ad altro tele- 
gramma delle istituzioni stesse. 

— do voglio srantare (grida) le ca- 
lunnie dette coutro di noi in questi 
giorni di gazzarra anticlericale ; i cate 
folici son taliani |... (con crescendo 
nella vote e con gesto largo) di- 
chisro di vota. e il telegramma della 
giunta (voci di: bene bis). 

Il telegramma è votato ad unani- 
mità, 

Un telegramma a Nathan 

Ciani, assessore, trova che un te- 


»8)( prendere l’abbonamentoagli uffici 


legramma al Sindaco di Rima, af 
fermante |’ indissolubilità dei testini 
delia Patria con R>ma capitale, sia: 


superfluo, essendo già espressi questi|Casa del Popolo è il mettere a con-' elogio. 
della itatto fra loro le organizzazioni, con-i 


sentimenti nel telegramma 
Giunta diretto al Re. 

Caporiacco nua insiste; vuole però 
che le somma soprad tie vengano 
stanziate a commemorazione del cin- 

uantenario. 

iani si associa. È 

La discussione si protrae_e si con- 
clude: versare L. 6 alla Dante per 
inscrivere il comune quale socio or- 


|dinario; L. 100 alla Congregazione 


di Carità, col voto che, in un:prossimo 
futuro, le finanze del. Comune per- 
mettano l’iscrizione dello stesso a 
Socio perpetuo della Dante. 

La censura all’ insegnante 

La discussione procede liscia sugli 
altri articoli dell'ordine del giorno; 
riprendono parte il Sindaco, l’ asses- 
sore Ciani, il co. Caporiacco e il di- 
missionario Cauciani che, nella 
scussione, si fa appellare consigliere, 
dal. sindaco e non assessore..(Zarità). 

Da ultimo resta |’ interrogazione 
Caporiacco per sapere quali prov 
dimenti intenda il Sindaco di pre 
dere nei riguardi di un maestro co- 
munale il quale pubblicamente fcce 
adesione a chi in consiglio ‘ provii 
ciale espresse sentimenti contro l’u-: 
nità della patria. 

Gaporiacco dice la sua interroga? 
zione rivoltanon in odio al maastro 
Luigi Pussini che nemmeno. com 
ace (il.Pussiai non è munito di 
tente) non in odi» alle istituzioni 
Mels, ma ‘perchè i sentimenti autiu- 
unitari. espressi nel telegramma al 

Bros:dola sono tanto più di- 
sdirevoli iu chi riveste una carica 
e una missione quale appunto si è 
quella del maestre.» eiemintare. Rias 
sume i fatti della seduta del Consi» 
glio Provinciale, e legge il tele- 
gramma Canciani-Pussini : 

« AI Campione intrepido idea cat- 
tolica, valoroso duce nostro, in que- 
st'ora dolorosa istituzioni cattoliche 
giovanili Mels protestano energica- 
men'e contro Arti maligne anticle- 
ricali, ingiuste sopraffazioni im- 
posizioni mandano espressione vi» 
Vissimia simpatia. E 

Per le presidenze: Luigi Can- 
ciani e Luigi Pussini ». 

Il sindaco dà lettura d’una let- 
tera a lui diretta dal Pussini, Crede 
che sl Pussini si . possano rncedere 
delle attenusnti e ritiene sufficiente 
uns nuta di censura per richia: 
marlo-all’ordine. Ù n 

Caporiacco. Mi divbiaro soddi- 
fatto, 

E’ ultima errtnec'a! 


La seduta è finita, ma il Canciani, 
in mezzo alia sala, rivolto verso il 
pubblico, fa un gran gesto e grida 
come un ossesso : « Siznuri l al pros- 
sino consiglio vi iuvito a interve- 
nire tutti. e io vi dimostrerò l’ an- 
ticlericalismo di Caporiacco |... » 

Rumori, grida ostili, fischi ; qual- 
cuno grida: Viva Pussini, ma il gri- 
do resta isolato. La seduta si scioglie 
senza incid»nti. 


Le feste pro Casa del Popolo a Cividale 


CivipaLe 21. Faccio seguito ai pro= 
grammi di stamane. 

XI vermont d’ onore 

Il nameroso corteo, con i vessilli 
ispiegati al sole che vittoricso sulle 

i ininaccianti splende in un bel. 
lissimo azzurro, attraverso le vie af- 
foliatissime si reca alla sede della 
Banca Popolare. Quivi è offerto ai 
rappresentanti le varie società. il 
vermout d’unore. 

M pres. della Sce. Operaia di Ci- 
vidale, sig. Ett:re Zanuttini, porge 
il saluto all. sucietà consvrelle di- 
cendosi vivamente lieto di vederle 
qui convenute per un’opera tanto 
civilmente inspirata al bene del po» 
polo. — 

Gli segue l'avv. cav. Perissutti, 
presidente della Società Operaia di 
Tarcenta. Egli esprime la sua soddi» 
sfazione di trovarsi quì, in quest’oc: 
sione; spera di poter anch'egli 
vi fra non molto a Tarcento le 
sccietà per uno stesso scopo. Oggi 
anche îl tempo ha voluio favorire fa 
festa; e come il sole vince le nubi 
così l’opera cui în questo giorno 
qui si aspira un avvenire splendid», 
nella consociazione di tutte le orga- 
nizzazioni di popolo, vincerà le tene» 
bre dell'ignoranza, rinsalderà la fede 
nei destini deila Patria una... et Por- 
tae inferinon prevalabuni (Applausi). 

Ultimo: parla il sig. Marchesini, pre- 
sidente della Società Operaia di San 
Daniele. Ricorda le feste della So- 





cietà Operaia di S. Daniele tenutesi 
il lugli+ dell'anno scorso e dice :es- 
sergli grato poter oggi ricambiare 
alla consorelia di Cividale la cortesia 
d’essere in quell’ occasione interve- 
nuta a rendere più solenne la ricor- 
renza. sù 

Dopo il vermouth, alle 40, nel- 
l’amria sala dell'albergo al Friuli 
l’ avv. Cosattini tiene ]' annunciata 

Conferenza. 

La sala è gremita di pubblico. 

L’oratore, presentato dall'avv. Zu- 
liani, esordisce dicendosi lieto d’aver 


accettato l’invito del comitato ordi- 
nztore delle feste; poichè fa sempre 
piacere portare le modesta opera pro- 
pria per uno scopo di bene. E conti. 
nuando: Le'Socie peraie di Mutuo 
scccorso — dice — furon definite da 
qualcuno il'ramo secco delle organiz. 
zazioni operaie. Infatti, le specifiche 
loro funzioni, l'istruzione professionale 
e la pensione operaia, sono rimaste 
più nei nastri della bandiera che nele 
Il sorgere poi di giovani as- 
ni politiche, affermanti aspi 


nazioni che quelle, un tempo, 
e funzioni delle Società ope= 
iero. di doverosa spettanza dello 
Stato, hanno sempre più attenuati gli 
scopi per cui ebbero vita le società 
operaie. Ma questo compito esaurito 
o ad altri domandato, alle Società 
operaienuove vie s’aprono nello sforzo, 
nella predicazione continua per il per- 
fezionamento della Società. 
Migliorare gli uomini: problema 
gravissimo, cui nessuno ha potuto 
dare una soluzione, ancora. Non la 
no, non la beneficenza che se 
testifica nobiltà di sentimenti scarsi 
finora diede i suoi frutti; e veruna 
efficacia sociale esercitò. La Benefi- 
cenza non giova nè 2 chi la fa nè a 
chi la riceve; soltanto l’ organizza- 
zione potrà con la forza .del diritto 
instaurare il regno della giustizia. 
Oltre alle pensioni cperaie ben 
altro resta da fare: un. campo bel 
lissimo s'apre innanzi alle Società 
Operaie : la fondazione delle.Case del 
popolo. E la Società Operaia vostra, 
indicendo questa festa per la fonda- 
zione della na Casa del popolo in 
Friuli, ha dato un nobile esempio. 
La Casa del Popolo ha lo scopo di 
raccogliere in sè tutte le organizza- 


laltri- fini niccarezza che non sono’ { co stico 
4modo veramente mirabile, si: suona- 


erto il bene del popolo. 


Funzione importantissima della 


ffatto che serve mirabilmente sd in- 


‘tegrazione dell’opera deli’ una con 
1 opera dell'altra. Nella Casa dei po- 
fpolo st istituiranno sale di léttura, 
iblioteche, si-darà insomma vita a 
tutte quelle forme che varranno a 
Plagmaro la coscienza del popolo per 
conquista dei diritti. politici e ci- 
Yili e ad apprender loro il modo di 
usarne bene. 
iL’ oratore prosegue enumerando ; 
benefici da-queste nuove provvidenze; 


a istituendo uu parallelo tra la Chiesa” 


‘6 le Case del popolo, -dice che-come 
‘quelle sono il simbolo d'un credenza, 
‘queste saranno l'affermazione dell: 
fede nuova nella giustizia e nel mi 
‘glioramento della sucietà. 

'Le.chiese rappresentano il passato; 
ie-Case del Popolo i’ avvenire. 
“E dalle chiese .in cùi si preiica vana 
Feligione che tende a tenerlo avvinto 

mie l’ostrica allo scoglio, deve il 

dpolo liberarsi. 

Ricordiamo che il rappresentante 

questa nobile città’ ha di recente 
‘espresso voti non solo per togliere 
all’Italia Roma tnadre, sì ‘anche per 
l'estendersi di quel potere che qual 
piovra allunga isuoi-tentaroli ancora 


‘per tanta parte formidabili ;:(applausi) 


ricordiamo che ‘ia questi. giorni in 
cui l’Italia festeggia il sui cinquan- 
tenario glorioso; i-clericali svizzeri e 
tédeschi, su per teloro gazzette, con- 
fono una campagna di diffamazioni 
vò l'Italia; e ricordiamo ancora 
che di questi girni ‘un Vescovo che 
fu sacerdote qui,.sul suo giornale 
La libertà di Padova ammoniva gli ita» 
lisbi ‘che al di fà dei*confini vi sono 
milioni di cattolici prouti a calare in 
Italia per la rivendicazione dei diritti 
del sommo..Pontefice, (Nuovo seroscio 
di: applausi,che si prolungano pardo- 
chio.) x 

i l’apertara della Pesca. 

‘Mentre l'avv, Cosatiiui* parla ai 
numerosi rappresentanti delle So- 
cietà convenute in Cividale, io piazza 
del Duomo, al suono della banda, 
s'inaugura la grandioss'pesca di be- 
neficenza ricchissima di doni, taluni 
di vero valore. 

Già pubblicammo l'elenco dei più 
‘cospicui; ma non fu' forse rilevato co- 
me le Società Operaie ‘abbiano nu- 
mérose concorso all'iniziativa della 
Consorella di Cividale 


fra queste, ha oufferto ui elegante 
tavolo e sedie e una bellissima al- 
zava di pregio, 

All’ insugurazione pon assiste gran 
folla, e la mattinata passa un po’ 
fiaccamente. Il tempo mette il bron- 
cio e minaccia di, guastare tutto. 


XI banchetto 


Sotto l'impressione d'un pome- 
pivvoso e. guastamestieri, ci 
rechiamo al bauchetto; ma |’ albere 
gatore, dimostrandv una fiducia non 
da tutti condivisa, aveva disposto le 
tavole all’apéîtò, sub divo a metà e 
a metà sutto la grondaia; caso mail... 
Il praozo, ‘ottimainente servito dai 
sig. Zild:n, passò tra allegre discus. 
sioni di monaichismo e repubblica- 
nismo con relative divagazioni. 

Alla fine, acclamato, il cav. Pe- 
rissutti, prinia di partire, porge il 
saluto ai compagni d’oggi che sa- 
ranno ‘pure i ‘compagai di domani 
neila sua Tarcento, ove spera invi< 
tarli presto per la Casa del Pupoio. 

inneggia non solo alla solidarietà 
ccn'Cossttini, sì anche alla Patria 
(Bene). 5 


ri 


Nel nome santo di Patria invita ad 
calici e a gridare viva |’ Italia 
una con Roma capitale (Grida generali 


alzare i, 


d' evviva fanno ec0). 
L'avv. Pollis dice: Quest’ autica 


città, a nessuna seconda nell’amorejle gioconde coversa: 


; ichino 


«di. Sordovado; 


irfovganizzaro Il” cor 


tori e coristi, un:doveresa. meritato 

i Verso le 48,30 il concerto & finito; 

seffia un un brezzo.. ma. 

rezzevole ; qualche: ra 

jqua cade ammonitrice; I 

avviavano' alla stazione. pel:ritortio. 
La serata 


IL) 
abbi: 
migliaio: 

iu 


re; l ata 
| Bacci A pioggi: 1 a 
‘rovinare la' serata è 
vié son derestèe “#0tto. 
dell’acqua. © 


»Popdenone* 
— Dopo lo’sciopero 

(21) I direttore dello Stabilimento; di 
‘Rorai col quale oggi ebbia conferie, 
i parlando del cessato sciopero: ebbe a. 
Girmi, con preghiera di rivederlo. di 
ipubblica ragione, che 4 licenziamenti 

! dell operaia, come comparve sul. v 
lstro e su altri giornali, non'è:miai 
’ esistito, che si tratta bensì. di sola 
sospensione per‘ una' settima; 
conseguenza, dopo tre giorni, 
peraia perde il diritto 

telaio e passa di scorta, 
tribuita a. giornata 

medio di cinque 

‘timo, Dopo peri t 
sospensione .è stata ri 


inflittale. 


Direttore, e parlai icon-le 
Siccome. si temeva clie*il 
lavoro, domani ‘non fosse’ ripreso, 
questa sera dopo uo Comizio è'statò' 
tutto .stabilito e domani -lo, stabili» 
mento lavorerà. Snohi 


dal sig. 
aut rit 





(Dal nostro: inviato speciale) 
Alcuni degli alpinisti triestini erano, 
giunti ancor sabato nel pomeriggio; 
a Tarcento. Il t*nipò minacci li 
rendéva un po’ imbrontia! 
la pioggia rovinerà tutto; pei , 
E piovve; ‘infatti, ‘a‘sera;’ ‘Anche a 


Trieste, i lorò compagni pensavano È 
0 f 


che*la pioggia avrebbo rovinati 
cosa, perchè la si ‘sentiva n 
nondimeno partirono in' bel numer: 
un’ottantina, fra cui tion-'meno di 
trenta signore e signorine, quasi tut 


signorine. Là'numertsa è lieta 00-! 


mitiva incontrò... ‘)’ acqua’ durante il 
viaggio : fra. Mnssx e Cormons. A U: 
dine, piuvigginava, quendo's' itnbar- 
carono nelle giardiniere: ‘già' pronte. 
La lunghezza del tragitto fu ingai 

nata, non appena fuori'dalia 
con canti e barzellette: A Tarceni 


i gitanti si divisero tra gli‘alberghi 


Marconi e'Centrale: ma, per 

sione loro, fu breve il sonno:: li 
gria mosse con più celerità le lancette 
degli orologi, senza ch 

veglianti se zie avvédesse: 

lia sopraggiunse guasi di sorpres 
fotanto, il cielo ‘si era' fatto migliore 
nebbie qua e' là persistevano, Di 
senza dare sospetti di un' rinn i 
rossimo di' nuove pioggie, tanto. 
fe salite furono ‘imprese’ con 
curezza di poterle compiere. 


LE DUE SALITE. 


Pressochè tutti i ‘convenuti si ci=' 


mentarouo alle non difficili: salite 


uniti alla prima schiera 
dell’Alpina Frttlà a 
Fino a Vedronza iu giardiniera î 
ioni si alterna. 


della Patria e della libertà, ch’ ebbe|vano con le esclami: 


la disgrazia di un rappresentante che 
pronunciò parole obbrobriose pi 
Friuli, è oggi lieta di ospitare tante 
Società Operaie...Nel mandare un sa 
luto alla nobilissima festa, m’augaro 
che questa prima adunanza pro Caso 
Popolari sia l’inizio d'un fecondo av- 
venire. Bevo alla prosperità del pro- 
letariato. /Vivi applausi). 
_ E così, con quattro brevi ma sen- 
tite parole, l’indigestione dei brindisi 
è soppressa e... le mense si tolgono. 
Prima però, e prima anche dei brin- 


disi nel cortile, i coristi della Società{g 


Mazzucato. gentilmenta -. annujscono 
all'invito di farci gustare una qualche 
villotta e. cantono magni mente, 
riscuotendo vivi applausi. « E tu Pieri 
choll Anute. : 


n) 4 


‘ischiara e risplende il sole. 
ispeciali:daì Udine hanno. ri 
versato una ‘vera:filmana di gente 
che grem “Piazza: dél Duomo e. 
Corso Vittài itmanuele I chioschi 

assediati‘ continua- 
‘essa straordinaria, 


zioni, dalle anarchiche alle clericali, |d: 


tutte che intendorio al bene del po 
polo. 

E se qualche associazione non 
vorrà prendere sede in essa, ciò si- 
gnificherà che quell’ associazioné ben 


Presso la Pasticceria Giuliani sz 


ttimamente i cori con la banda; 
furono dovuti bissare. 


Al imiaostro'Mascagui, chie ha saputo 


- {gialla, per i rifl 


lezza del paesaggio 


resche e variati 

ghetto di Crosi i s 

profondamente azzurre, ch 

estremità. vaniscono nel can 

spumante cascata e dall’: 

bruscamente troncate: da-. una 
iflssi. dele, ghia 


Le salite si corapirono senza -inci=]; 


denti degni di nota: Un..po' faticosa; 
uella del Gran ‘Monte, ‘non ' le 
difficoltà della:1montagna i $ 
per: essere; causate Continuat 


pioggie, il ‘terreno: ‘alquanto :‘sdruc-/d 
a 


ciolevole; la prima: a:raggiuugeria;’ 
la signorina: Aita'Gabrialli:— 
tata :festosambni Compa 


' Chi pî 

Stella, i mustrò “anche: pago-de 

nò ii gode: La: dis 

da'‘questo avvenne a 

i'brimi evgli‘u'timi’ ci 

‘di’un’ ora crestenita:I 

rono' accolti‘: 
Signore" signi 


Di 
L’adunanza delle varie 


i0*spiendido servizio in'argeni 
dolci; confetture, ciocvolato, 


tolot 


tà, | pi 


noto: neggzidate 

dani —.3 capi ché 

re, non presentavano: sintomi di ma: 
7 lattia;-e: venivano: depositati: ib Spi- 
portato vi de 0. limbergo :;nello. «stallo: Cancian, 
sipersone e gli altri brave ta 


i Jeri: veniva. riscontrata. nello stallo 
dei + Cancia i eli 
epizootica;:+ 

(tata: dalla: diffusione::me 

ivini importatie::che 

trovaiio ‘sotto 


rio. dof 

constatazione 

sanitaria; > 

i In'‘igiornata it 

presentante il 

ciale, veniva; pu i 

sopraluogo;d'ioridinesuperiare;: 
i. risulta: che inicavsa:dell’ini 

| ne ‘bovina: ‘Profetto:: abbi 


D sposto per:la:chiusura:dol; ii 


‘apoluogo fino anuovo‘ordine 


tre giorni lasciandole. bensì la: multa (id 


Ore 21.30, Ritorno ora dallo sta- |dé) 
bilimento di Rorai, ove fui ricevuto’ 


le*cùre.:pro- 
uo primi col- 
piti provengono®dalla Toscata,: 


Il-convegno.della. Società <A 


avvenne al casello ‘di froiité” al'ca- 
scaniificio Al'‘Bulfoni 
conventiti ‘ad’aspett 

o ‘di: far Ca 
miedido co: +dòtt’ "di Montegi 
l'ing. Zanolétti, il consiglisre Mosca: 
una T4j fata a della Società'0 


ell'Alpina:, Aziula ‘0 
‘hopolo. Anché, Hulfone :dall’ altr: 
ida, volle I li 0. 
iti, ‘iribandio 
i i 


Albergo Marconi. 
È pranzo. Tavole:co: 
lei, quali; ‘maturale 
raccolta:fanno si- :. 
vichè: parliamo 
i Tra: 
;; eralla, 
Schiffmaniti, 
Rechei 


8a 


0) rezione del maestro 
}l nel Cortile ti 


el 
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. Brinda poi, con felicissima parola, 
il cav. Serafini, con espanzione fra- 
telna ricambiando i saluti e gli au- 
uri dell'avv. Trapellich, a nome 
Folla sua Tarcento superba di vapi 
tare i. soci di un Sudaliziu tanto be- 
némeérito::per la illustrazione delle 
‘nostre “Alpi‘e grati-di averla que- 
stanno. preierita., Augura che non 
sis l'ultimo giorao iu cui si possano, 
triestini extarcentini, trovarsi riuniti, 
nélla. comunità del pensiero e della 
gioia. Chiude brindardo alla prospe- 
rità dei luoghi, alla prosperità di 
tutti i presenti e delle loro famiglie. 
(Entusiastici applausi ; anche durante 


pano tintinnante, 








marcia reale. 


fiati gli applausi). 

Pibtafano airone ‘altri: l'avv. Levi 

Tappreentaute della uve: di Ve 

nezia del Club Aîpino italiano ; lò stu- i a È 

dente universitario Î'imens, ‘il dott. denti che vi ho ricordati sopra 

Fortolotti a nome del Circolo Spe- bafisana, 

«leologico e delia Società Alpina Friu.! I[ Consiglio comunale non. vota 
lana, l'avv. Linussa applauditissimo 3; 

é veramente felice nelle rievocazioni UR' affermazione patriottica. 
toriche suggeritégli dal panorama] Ieri sera si radunò il Consiglio co- 
“che la cima del Gran Monte offre. {munale, presieduto dal prosindaco 

Il. vicepresidente dell’Alpina delle|Samuelli e presenti 44 consiglieri. 
Giulie, sig: Tribèl; fa ua breve ceuno| Approvò la rifor \a del prospetto 
idella vita suciale, sthivissima ; e con|principale dell' Edificio scolastico, pro- 

irole «di graude ‘attetto ricorda un|posta dall'ing. Codugnello; e ‘1’ am- 
Vegliardo, innamorato delle n. streipliamento del locale scolastico di La- 
< .: Alpi:.Giovanui. Matelig — nome ac-|tisanotta. 

i, colto da una grande ovazione. Per| : Votò la costruzione .di pozzi tubo- 
lui fa voti che l'occhio suo contem-/jari a L-tisanotta, Gorgo e Perte- 
:platore di tante meravigliose bellezze goda e approvò in seduta privata 
quali offrono il mare di -Trieste:e lell'assegno al Direttore didattico e la 
Aipi che lo ricingono, nor si cRiudafpensione alla vedova Cinello. 
ancora alla diletiosa amata visisione.|" Prima di trattare gli oggetti in se- 
;;, Da ultimo, paria:l'avv. Luigi Pe-lduta privata, il cons. Martin avver- 
(i rissutti, giunto.in tempo.da Cividale|tiva iP presidente che in fine di se- 
per portare ai.carissimi ospiti il sa-|duta doveva fare una proposta al 
Juto in nome .degli operai di Tarcento.| Consiglio. Difatti, ‘esaurito |’ ordine 

E del giorno è chiesta la parola, il cons. 

Martin disse: 
fi pregherei, cari colleghi, di.as- 
80 alla proposta che vi faccio, 
e cioè di votare un biasimo per il 
contegno dei sette consiglieri al con- 
ilumano ; il. télegramma det-sig, Pi. |siglio provinciale, che significava ne- 
atti; Ja lottefà del co:’Bruno di|gazione di riconoscimento dell’ Unità 

'rampero accompagnata ;. |d' Italia; consiglieri che îo paragono 
ferta pro Lega Nazionale. É per la|ai sette peccati mortali; e  sliresì 
Lega, alcune signorine vanno quindi | votare un plauso all' Illo sig. Pre- 
in giro e raccuigono circa un centi- fetto per il contegno patriottico: ed 
uaio di lire; mentre altre signi rine { Mergico avuto in tale circostanza. » 


i ite = no.J 1 Aassessorealla Pubblica Istruzione 
Dart: frei otterte pan po ‘signor Paschini risponde che nel con- 


. siglio Comunale si è per ammini. 
strare e non per fare della politica!!! 

In cons. Carlo Peloso-Gaspari scatta 
e dice che questa non è politica, ms 


i clericali vogi 





Fra un'brindisi e l’altro, il presi- 
dente lesse: alcune adesioni, accolte 
da applausi; Ius specialmente la let- 
tera del Podesià di Trieste, avv. Va- 
derio ; il telegramma. dei Club: alpino 















a. : 
L'ora.futale della partenza è piom- 
lata quasi Impruvvisamente .a rom- 
pere l'uucanto di quel convivio fra- [affermazione di patriottismo. 
terno, pui ll cons. Matassi osserva che ‘in 
Con uno scambio di calorose strette | tutti 
dì manu e di — arrivederci! arrive- 
dercil... — gii o8piti lasciano Tar- 
‘ conto, mentre piove indrio -— e si 
dirigono n Udine, 


i consigli comunali del Friuli, 
che furono convocati dopo la fami- 
gerata seduta del Consiglio ‘provin- 
ciale, si votarono proteste per il:con- 
tegno dei sette; e ‘quindi troverebbe 
non solo conveniente, ma doveroso 
che anche Latisana si associasse, 
L iacore Paschioi, gicoato, se 
'&él' riereatori sponde che orma inutile, ‘anche 
Li discorso del ascada prof, dae. |perchò la seduta, è sciolta 11 Si alza 
‘4 i i - Jed esce. Gli altri si alzano, pure com- 
21, Oggi si è inaugurate la bandiera | mentando poco benevolmente il con- 
diques siurentorio ciericale, preseuti [regno dell'assessore. Troppo poco! 
quit i bambini del, riereatorio, alcune] Aia seduta, nessuno del pubblico 
Signore, sacerduli del 1UÙgo e. ui altri yi assisteva, perchè nessuno: aspera 
part Fe na De chie Juogo in/che il consigliere Martin avrebbe 
De SICA SN Gi aaa O fatta la sua propos:a,. Ma 1a: notizia 
a degli Bucnatiuà di Gemona | snarsasi poi fuori, indignò quinti ne 
@ la baudiefa dell'assucidZivne catto- vennero a conoscenza, i quali’ si. do- 
hc, si recarunu nel lucalè dei ficrea-] mandano cosa fa .il prosirdaco 
turlo Se ‘i prot Euero tenne uniguelia ‘sedia, se in questo. dibattito 
siva beursu, quale si può #99et-Inon ha creduto di aprir. bocca, pur 
Vo da Ma'culto Doo nato com egli è. [conoscendosi i suoi. principi liborali 
i She aio sab SRO el chiusa le unitari, figurando il.suo nome nella 
6 quali hanno sapore di attualità per | prima lista di protesta contro:i sette 
1 dibattiti nun ancora Bupiti derivatijà favore della Dante Alighieri. - 
di recente GOISERO dei sete con- Ma:si racconta di.un Tetroscena 
BIgleri IGVIDGlalL o ein e cioò che al mattino il prosindaco 
gi rnere rane call iflovonie . [avea letto ai colleghi le. parole:che 
o in iare 1 
n A ivoleva pronunciare in protesta.contro 
Voto seuvanano: dona tuta d'alnana [i sette al consiglio della-sera-e. ite 
nel sitboro di una tresca e feconda rdealità, flegrammi che proponeva di spedire... 
Però cle la bandiera e proprio il simboio|ma gli venne imposto di... cestinare 
di quello gusti meravigliosa che noi clis-ftytto{{ 


miamo-un'iuea, Si-desta: l'idea da una vi- Pelia. 
sione mareriale, da un'assuciuzione repen-| ; Da notarsi che, nella stessa seduta 
tina di elementi che 8: vamuta inimaginof di ieri, il Consiglio. approvò la: con- 
Load Laeo gonando ogni De cession d' arèa dei ciinitero soppresso, 
160, Principio pi ’interletto. » ; è 

di Ia dal Contro vivo 'Gi noi stesi, elia|e} Parroco pro-tempore, per la co 
muove l'amore operoso, è dominando, come struzione di ùn ricreatorio. 
su'umento, quella materia, che prican era 
la conduzione del suo' formarsi, rompe infdi.... Brosadolis 2 
una: paròla;' .fiammeggia ..in un simbolo, ni 
scoppia:1n: un'azione; Euco:peruhè ‘dissi, 0 
giovani;-ole questa nostra bandiera è il 
slmbolo della nostra idea: santa. 

Questo roereatorio che'vesa informa, sorto 





Tolmezzo: : 
Inaugurazione della bandiera 


Apprendo “in questo momento che 


soiate ‘che ricordi. qui, cot::nome che voi 
anate, dei cav. doh ( Battista. De Marchi; 
11 nob. cuore che lo resò possibile + è giunto 
gi punto ia cu-si‘d-espresso:nel suo sim= [CATA 
bolo naturale: la bandiera: Pensando che |siglio comunale. 
eni ci. tu donata da generose: mani ‘di si- 
gnore, orramento e gentilezza :-di questa 
Mostrà Gila forte 8-Operosa, noi posso non 
nicordarmi di altre.dozno, che dall'antichità 
discendono fino al giorno ‘del nostro risor-] 4 dimostrazione popolare 
gimento nazionale. Anch'esse oruavazo gi ‘()%% 6. UJ, inaio di 
scudi, oucivano 0 bandiere ai fratelti e ai re 6. Un centinaio di persone, 
nglluoii prorompenu alla guerra; :Queste|meggior.parte operai, quante. cio: 
Sa Alto, ma pl pone da sample; nonne aveano-avuto sentore, si recarono 
: vo i; inascarvi coni; idi. di Vi 
vessillo Ja -prepsrazione feconda alla vita È corteo alle lapidi di Vitt. ji, ° 
cristiana e civio, Così l'opera vostra a’. |(raribdaldi a deporre due corone, ti sig. 
uizia come n'iniziavatio tutte le opere grandi | Domenico Ambrosio pronunciò ap- 
6 buone in-un’affusione di.graziò fommi-{plaudite parole di circostanza. 
nile, Mi.Signore, dall'alto, con la sun de-i__ Funeraii: Di 
A abria aa ee di la .| /24/-Alle 44 seguirono -i funerali 
a pol, rivolto specialmente sì | glia. povera Falomo. La salma pré- 

povani, illustrando ii motto della|csduta dalla banda: della locale So- 
bandiera: Hede e.virià, confutando n 
con elevatezza di. pensiero i postulati 
che si oppaugono-alia:fede lo-a de- 
ridono; Se 

Chiude inrieggiando:. alla’ patria. 


di amici s conoscenti, dal Cimitero: fu 
trasportata :al. Duomo per-le ‘funebri. 
esequie; indi:di nuovo: ‘al’ Cimitero 


Questa nostra cara:Itrilià' (dice) è così gio- | per. essere: calata nella : tomba “dovel:. 


vine:'e-freson: della::s08 -Pocante:-indipen:. a Gui si i n 
denza, che reca ‘ancora — pur. nella sua |‘ OVerà uells pace. che - tanto desi- 


.. salda; compagine di’ Naziotio formata; e-nella | derò_ è .che non ebbe speranza di'tro- 
dielesa salrabile della ou, sorta ° de' suoi vare: in. vita; RE El: 
lestini:—-i ‘segni: dolorosi dellelotte::che|: -:Le-imponenti: dimostrazioni : d''af- 
1a fecero:-libera, Qual: campo:di’ battaglia | fotto di ; l'io 
Don è triste e ssiguimoso, dopo una vittoria? | (etto di Gemona tutta per l'immat 
Ebbere; a-giovani, fate -sp ‘quei segni Va:6 crudele fine della buona Te 
isotto:la fiorita: delle Vostra virtù e :splenda } sin: leve conforto alia déso- 
i l-Patria ogni di: più'bella;-Not-sia lati 
Ha:vogtra bocca: soltanto;;imu prima po 
‘0: cuore; nélle:opere vostre. Quel! 
i i: ella: ie'-duori, :risonasse |. 
re 90O Menta: 0088, 
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ite provata: dalia -svene 
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come cava bronzo sonoro, come vaono tim- 
il santo nome di Patria 
sarebbe bieca maschera dì sootimenti vani 
o qattivi, Blevatela sulle cime della vostra 
fede, adornatalu del fiori delle vostre opere 
buone. Gi imperatori tedeschi di un tempo 
la chiamavano |l giardino dell’ imperio 
dov’ asgl discendevano a spassarsela. Elle 
è ora il giardino di se stessa, Ella non &- 
spetta altro dai suoi giovani figli che una 
tecondazione di virtà eristiano @ civili, ef- 
ficaci di nuova grandezze; virtà umili è 
pur fiere, doallr e pur forti, profonde è pa= 
sacoste del cuore a pur sincere sul labbro... 

La chiusa di questo discorso è sa- 
lutata da calorosi applausi, mentre | 
la banda degli stimatini intuona la 


ì È Ii discorso — che tutti riconoscono 
i breve discorso, frequenti erano scop- elevatissimo — diede campo a molti 
.' commenti. In generale, si giudica che 

fiano attenuare la sini- 
stra impressione prodott. dagli inci- 









su|P! 


Che abbia ‘ad ‘essere una fabbrica[©0 


‘stassera molti operai in corteo si:re-|: ‘Subito: dopo, e su froposta dello 
per aoncorso ‘amoroso di‘volontà — e la-fcheranno a deporre due corone alle{stesso'assessore Cattarossi, il Consi lio 
lapidi di Vittorio Emanuele Ile di|comunale, ad unanimità (sic) vota un 
Garibaldi, quale protesta per la man-|telegramma di inalterata devozione 
cata affermazione di ierserà al Con-fa-S.-M.-il Re, simbolo delia -Patria, 
*Ted:‘affermante eterno: ‘indistruttibile 
ri eDianinio, ma bisogna pensile ra i cr dilalla su Roma capitale L 
lamente ad ‘una disinfezione della; ‘‘Chevolete? Bisogna pure.ùna buona|ravigli é i i fi 
Sala: del Consiglio. Povera Latisana!l|volta ‘ché anche no ‘Impariamo nona (ravigliosamente pi appore fia ma 


è {coloro che, o per convinzione, 0 pel 


cietà Operaia seguita .da ‘numerose | Pazzs- 
corone, e da' uno. stuolo: imponente] 


jpecialinente alia sua | mazione :di-Roma- Capitale d’Italia... 
foamama, così -dolorosament: | 


; | raiflos- auto: 





‘efficace © sicura: pe anemici, è 


Patria dei Friull?22 Maggio 





















Basamento delle quattro calonns 


Alichezsoneggono ja parte superiorevdel palazzo. © 7 } 


Fascia ornamentale in ramò battuto che serve 


zJAbbiamo riprodotto sabato l'insieme dell’ altare, così maestoso pur nella simme- 
irica:semplicità jdelle sue linee. Riproduciama oggi le parti ornamentali în rame, 
l'esecuzione delle quali onora l'officina Tremonti, onora l’ industria friulana. 
“I attare, come già dicemmo, è a tre ripiani, con un’ laltezza complessiva di 
quasi ‘undici metri. Sotto la Logjia ne sono esposti solament: due, con altezza ri- 
dotta a cinque metri e mezzo circa. Sono in grandezza naturale soltanto gli’ or- 
namenti in rame. 89 
La fascia che ricinge la base del secondo ripiano è di un disegno semplicissimo : 
una fila di rombi u 10 estere qa grand: rubini, con altro rombo interno în rialzo, 
lavorato. Nel messo, sulla fascia di prospetto, un rialzo formante quadrato, entro 
fl quale'è descritto un circolo che a sua volta contiene inscritti due triangoli in- 
trecciati in modo da formare nel centro un esagono contornato da sei triangoli mi- 
nori la cui base è data dai lati dell esagono medesimo. Bntro questo, un grande 
smeraldo incastonato da una sottil fascia d' argento. Il circolo porta sei grossi ru- 
dini racchiusi în una specie di fiore a sei petali. Altri ventotto rubini sono alli- 
neati, su.tre file in senso orizzontale e sul quadrato di mezzo. Intorno al circolo, 





trimenti di quanto »vriene di potenti stra- 
tilicaziuni, clie lovalmentepsepulte, affiorano, 
pur langi alla luco del sole, riaorgova iu 
‘Roma Italiana è universale Al s>spatto del 
mondo, il nostro inalienabile, imprescritti- 
bile diritto primordiale, 

Oggi la rappresentanza del Comune di 
Povoletto, a Vostra Maestà, depositario A- 
tavico di preclare virtà militari e di pro- 
fonda saggezza politica, simbolo della Pa- 
tria unita e vigile suo difensore, manda 
riverente devoto omaggio. 

P. HI Sindaco 
L' assessore delegato 


- Enrico Cattarossi 
S, Vito al Tagliamento 
— ‘If consiglio :comunale contro 


Forni Avoltri 


Una bellissima festa. 

/Per.telefono da Coneglians). 22. — 
leri, a Collina presenti le' autorità 
scolastiche e dei luogo, seguì la con- 
segna «lella medagfia di banemerenza 
al veterano détla‘fscuola maestro Ua- 
neva. AfE - 

Fu una bellissima’ festa, il cui ri- 
cordo rimarrà incancellabile in quanti 
vi: parteciparono. 

È domani, la particolareggiata re- 


lazione. 
; ‘ovoletto 

dacî' italiani... con riserva ? i 
ggi-aì è radunato il nostro gli antiunitari. 
Consigli coriunale. .|Sotto questo titolo ci è pervenuta 

Prima ‘di passare alla trattazione |un’altra relazione. della seduta con- 
dell'ordine «el .giorno l’Assessoreisigliare di venerdì,-relazione che ci 
Gattarossi Enrico, ricordandi ì 
mosa dichiarazione Brosadfla-in'con-'sià abbiamo ieri stampato quella del 
siglio prov., propone che il’ Consiglio nostro corrispondente. 
voti una protesta contro tale espres:; Slo per la verità, da questa seconda 
sione che tanto sdegno suscitò in rileviamo che il Sindaco commemorò 
Friuli e fifori. ii cinquantenario dell’ Unità italiana 

IlSindacò,,Martinis tenta esimersi:prima di passare  all’ordine del 
dall'accettare:la proposta, adducendo giorno e non già dopo di avere in 
il motivo‘chie in tanti altri comunijvitato a parlare i consiglieri che a- 
non s'è fatta parola di ciò. L'asses-:vevano firmata la domanda di con- 
‘sore-proponente gli fa osservare ghe | vocazione del Consiglio. 3 
per.il:nostro Comune è doverosa.tale| Rileviamò ancora che. nell’ ordine 
rotesta, essendo l'avvocato Brosa-j;del giorno della' Giunta il consigliere 
dola cone. prov. pel nostro manda-|Barbui si astenhe, il cav. avv. Pe- 
mento. Ne nabte'un vivace battibecco | tracco votò contro, ed il Sindaco e 
ela discussionié si fa sempre più vi=|Giuseppe Morassutti, pur associan- 
vace. Interviene, fra altri l'avv. cav.|dosi naturalmense alla proposta della 
Coren'ilquale, unendosi all’ assessore i siunta, si dichiararono contrari alla 
Cattarossi Enrico, fa presènte al Sin-|specifica dichiarazione di protesta 
daco come la sua condotta in tale|nella:propusta stessa contentta. 
argomento lasci‘il.dubbio. ch'ei vo-/Lx proposta di ri-uettere l’ ordine 
glia stare in due sedie e che biso-|dsl giorno approvato ai Sindaci di 
gnava: si decidesse per vedere se era/Rma e di Udine non venne votata 
degno di rimanere a quel posto. id.l Sindaco e dal consigliare Giusep- 

Il Sindaco bon grè mal':gré, inette|pe Morasutti. 
ai voti per appello nomizale la pro- 
posta, facendo espressa dichiarazione 
‘di non. protestare contro le espressiv- 
ti brosadolesche ! Ecco ? esito : votan. 
‘ti 46: per la protesta, voti 2, con- 
trari voti 1 (il Sindaco, ed 8 eroici 
astenuti):fra i quali uno ch’ è Sinda- 
d’ altro Comune. If 
‘Commenti ? Nessuno; cioè, eccovene 
uno; a maggiore edificazione della 
coerenza: di certi amrainistratori in 
‘odore di'santità, 















LITTLE LIVREA 


Do ut des. 


La simpatia che deve legare il ma- 
lato al proprio medico dipende da 
varie circostanze. 

L'attenzione ‘paziente che il medi. 
co saprà prestare alla narrazione dei 
mali che affliggono il cliente, i’ aria 
di bontà e di compatimento. che il 
medico stesso--saprà assumere, la 
franchezsa, lo°spirito di decisione, la 
precisione con la quale saprà detta- 
re le sue prescrizioni. sono tavti in- 
centivi per sapersi accaparrare la 
confidenza e la fiducia del malato, 

Do ut des, dice il RENON: è un 


. Sao i dico e malato. Che il primo dia tut. 
noscere quale sincerità politica, quale [ia Ja sua attenzione alle querimonie 
amor patrio alberghi Hell’animo 
obblighi o per altre mire se la dicono rà quello:di ‘tttta la, sua fiducia e 
tanto davvicinv col prete e sopratutto 
‘con’ certi preti! È 

‘ora una domanda, Crede il 
sig. Nicolò Martinis di trovarsi in 
‘pace:con:sè stesso, egli che in Co- 
munerappresenta |’ autorità di « Co- 
lui.che-detiena »... 
:Dialogò - autentico, avvenuto in 
ito dopo la. seduta Con- 


do-il medico gode questa, ha già su- 

perato il pritno scoglio della cura. 
H malato eseguirà con pszionza 

tutto quanto il medico vorrà ordinar- 


$ 


vanno molto per le lunghe, come ad 
es; la gotta; e sarà necessaria in 
quei casì-in cui-i) malato, dopo aver 
‘provato inutilmente -un’ infinità di 
‘rimedi, sarà scoraggiato e sfiduciato ; 
non tanto dei medici quanto della | 








igliare:* ° È 
‘Pre: Zenar — Oh, ri congratuli 
‘cunlui; sior Sindic, pal so contegno. 
a:favor:de nestre cause. 
Sindio — Prego,.; mibdicina. 
1 gnò dovè. Così: un gottòso; se-il medico avrà 
È saputo accaparrarsi-tutta la sua fi- 
i [ducia;- si. assoggetterà volentieri 6 
scfupolesamente alla cura piuttosto 
"i lunga: dell’Antagra, che è una spe- 
Udine nella sua prima tornata: cialità contro la gotta e la diatesi 
‘al’momo;abile cinquartenario della proci» | urica:-la-quale-ha saputo i uporsi non 
Ricorda -il grande storico _avveniménto,| sante o er ti ro nalità. quanto 
ril ‘quale non sì dresva, un ‘dic| POF la-serietà della Casa produttrice, 
Bitto fa le genti ala purs nooo" [cioè la Ditta F. Bisleri & C. di MI- 
investitura; ma 'così:e: fi Hani x + 








zie;-ai fat 







i Consiglio Comubale. di - Povoletto, di 




















—  GlitFornamenti : 
per Pallare della nuova sinagoga degli: ebrei. 






la fa-.| guardiamo bene dal publicare perchè !" 


vecchio principio che si adatta me-/Bione dal voto in deliberazioni ..che 





del secondo e questi riconiracambo;| lina di giorni. 


di tutta la sua confidenza, E quan-" 


gli. E questa confidenza è necessa-|Candido Vidal, Giovanni d’ Agaro con- 
ria soprarutto nei casi in cui il maeitro deliberazione 22 febbraio ultimo 
le è di quelli che non guariscono o/del Consiglio Comunale ‘di Rigolato 


BAREGGIO 








Capitelii delle quattro colonne 
:ornali con il simolo dei molagrani. 


di b.samento al secondo ripiano dell’altare, 

Si n TT. Serma 
si arricciano varie penne in volute anche simmetriche. La fascia è di carattere] 
lenne, ieratico. 

I'basamenti delle quattro colonne sonc lavorati a foglie stilizzate ; i capità 
sono anche lavorati, e portano È simbolici melagrani sbalzanti fuori ardita 
così che sporgono dal fondo sei, sette centimetri, 

Ciascuno dei capitelli, ciascuna delle basi e le tre fascie (due laterali e uno 
prospetto) furono lavorate ognuna sopra una lastra di rame con innanzi agli 
chi il semplice modello in gesso e il disegno: quanti, quanti colpi di imartilto 
pientemente diretti |... e non se ne vedono più quasi le traccie — e furono oltey 
quelle foglie fiessuose, quegli intrecci; quelle borchie... Un lavoro d' intelligente i 
sienza, un lavoro che sembrerebbe fin impossibile 1... 

Lo spessore delle lastre di rame adoperate, è di millimetri due; il peso w) 
plessivo delle varie lastre, dì tre quintali I... 

Ancora una volta: questo lavoro costituisce un vero trionfo della nostra ind 
siria del rame battuto. ; 








Gronaca Cittadina 


Gimnfa Provlaciale Ammialatratira. 


in sede di contenzioso. 
Reparto consiglieri 

Alcuni elettori delle frazioni Pi- 
nedo e Cellino-Contron (comune di 
Ciaut) hanno presentato ricorso alla 
sa Saledendo ii reparto di pon 
siglieri comunali in proporzione del-|yj i i 
l' aumentata popolazione, (le frazioni VARO aL volato cdl Suessgina Î 
secondo |’ ultimo censimento contano 21 Manicomio Provinciale dura 
complessivamente 456 abitanti) e in}; triennio 1908, 4909, 1910. | 
riguardo della posizione topografica.| “_ Incaricò il Comune di Por 

elatore cons. Brascuglia: nessuno | none di procedere al tagli» all 
si presenta a sostenere il ricsrs9.. |nato dei platani esistenti Jungd 
Ricorso elettorale. cigli della stradi muestra .I'l 

Il sig..Avmando Zotu. di Monte-|dalle Casa Galvani presso Poni" 
reale presentava ricorso a quel Con-|none al Ponte sul'Medaua, in td 
siglio comunale contro la proclama-{di ridurre a metà il numero dj 
zione a consigliere del farmacista dellpiante per dar una tiglior venti 
luogo sig. Enrico Battistella soste-|zione alla strada e lo autorizzò 
nendone l'ineleggibilità 41.0 perchèfutilizzare il legname ritraibile ve 
sovvenziouato di locsli dal comune, |il pagamento alla... Provincia da 
2. perchè fornitore di medicinali ai i 
poveri. 3 

Il Consiglio comunale respinse il 
ricorso; e lo Zotti lo riprodusse di- 
nanzi alla Giunta cun le stesse mo» 
tivazioni. 

Alla discussione seguitane ieri ‘era 
presente il sig. Battistella contro-ri. 
corrente patrocinato dall'avv, Egidio 
Zoratti di Pordenone, 

Lo Zutti aveva fattu pervenire un 
telegramma in cui’ manifestava: la 
fiducia nell’ accoglimento del suo -ri- 
corso. 

L'avv. Zuratti in base all’ art. 23 
della legge comunale e provinciale 
sostenne che il caso Battistella non 
entra in nessuna categoria di quelli 
contemplati dal disposto di detto: ar- 
ticolo come icaportanti ineleggibitità : 
Lo perchè il Battistelia -uun ‘gode ‘di 
ha una sovvenzione dal Cumune ma 
percepisce una indennità ; lLo perchè 
tra lui e il Comune non esiste con- 
tratto circ, ia svruuura dei medici= 
nali, ed egli quando il volesse potreb» 
be rifiutare Ja fornitura se non pa- 
gato volta per volta. 

La condizione sua non è per.nulla 
differente da quella di un avvocato 
o ingegnere i quali, eletti consiglieri, 
potrebbero un giorno avere l’inca- 
rico di occuparsi d’ interessi del Co- 
mune. È allora non si tratta più di 
ineleggibilità, ma; se sì, di' asteh- 


Deputazione Provincia 
Svincolo di cauzione — Taglio 
platani. — Consiglio di disciplà 
— Lavori — Maniaci peri 
Sussidi. — Sopraluogo -— Noni 
— Affari diversi 
— Autorizzò lo svincolo della 
zione prestata dalla Ditta co. Ot 



















Ù atituire il Col 
glio:.di discipli per tutti gli il 

iégati dell’ Amministrazione P) 
‘Vinciale meno che per il segreta 
a mente degli articoli 100 e 144 
nuovo regolamento per l'eei 
zione della. Legge Comunale e P 
vinciale, nonchè a tarne parte 
corr. anno 41911 i due consigli 
Provinciali signor Renier con 
avv. Jenasia e Spezzotti rag. Lul 

— Autorizzò varie ditte ad eseg! 
lazori in aderenza alle strade provi 

— Assunse a carico della Provi 
la spesa di cura e mantenirento 
Manicomio di N. 20 aliengti poi 
appartenenti ai vari Comuni del Fri 

— Auuorizzò il pagamento del 8 
sidin 1911 a favore delie scuole 
Disegnu di Venzone, Suttrin e F. 
di Sopra. a 

— incaricò l'Ufficio tosviz "I 
vinciale di effettuare insic->e 3! Celi 
Civile un sopraivogo a orga 
termini della legge 8 tugli> 1908 
determinare il transito e la iarghi 
della strada che dal Capoluogo; 
Forgaria deve andare alia sterif 
ferroviare anonima della Spilimba 
Gemona. 

— Non avendo il co, Andres { 
ratti accettato l’incarico di mea 
del Consiglio Direttivo del Collegi 
Tuppo Wassermann, nominò i 
surrogazione il signor Rviglio d 
uff. ing. Damiano. ì ar 

— Tratto varie altri affari di 
dinaria amministrazione interest 
la Provincia, il Manicomio Provinemgi 
È e l’Ospizio. degli Esposti. 

La Deputazione si dimette 


se non sì dimette Cass 


La Daputazione Provinciale #9 
feri anche in merit+ alle divi 
zioni del Deputato Casasola il 
siglio Provinciale. $ 

La conclusione mi si venne 
nuta secreta, Per quanto pel 
consta da fonte atfeutibile. * 
rebbe deciso di invitare il © 
Casasola a dimettersi. In 0880) 
non volesse assoggettarai, tu | 
altri deputati si’ dimetterebb® 














riguardino rapporti occasionali tra 
loro e il Comune, . 
La sentenza si avrà fra una quin- 


"a a 
Dopo la seduta ordinaria furono 
pubblicate le seguenti 


Sentenze 
Accolti i ricorsi di Pietro Lepre, 


che per ragioni diverse li dichiarava 
ineleggibili; annullata detta’ delibe- 
razioni, e dicnurata la eieggibitità dei 
ricorrenti. 

Respiuto il ricorso di Romano Le 
pre contro la deliberazione: medesima 


del Consiglio Comunale di Rigolito|massa. ti 
che proclamava eletto a. consigiiero| — Partito Giovanile Lib*f” 
il con. Amedso Zanier; dichiarato va-| Italiano. a 


Tutti coloro che aderiscono ali 
della costituzione della Sezion? 
nese del Partito Giovanile LL 
Italiano sono invitati ad ui Ù 
nanza che avrà. luogo la sera È 
tedì 23 prossi no a ore 20,30 Ì 
sula (gentilmente concessa) dela 
« Alla Nave» Per il Comitati 
nio Martinelli, Giulio Ghinet!!* 


lida la proclamazione, 

Respinto ‘ii ricorso di Guglielmo 
Polonia da: Villasantina. che .soste- 
neva la ineleggibilità di Riccardo Pi. 
cotti perchè presidente della Uongre- 
gazione di Carità ; ‘dichiarata. valida 
ia deliberazione 1 febbraio con. cui 
al Consiglio di Villasantiva' procia- 
mava-eletto il-sig:-Picotti. 


è base di-.FEBRO-CHINA-RABARBABO 
tonico, digestivo, ricostituente. 









>» 









I Senatore di Prampero a Venezia 


riovoca 


“la preparazione, al risorgimento patrio. 


Fu una a magnifica rievocazione », 
la giudica la «Gazzetta di Venezia a, 
uella che ieri fece, nella sal: di 
quel teatro La Fenice, il nostra illu. 
Justre concittà Ano 
tonin di Pra 


8 
detgki sì pensò 
nel collegio di Mon: 
gnazinne dei li, graudo ip; 
prensicne degli insegnanti. Radezikj 
giunge, visita il g:binetto di fisica, 
ssle iv una delle camerate si lascia 
cadere su deli: prima seggiola ca» 
pitatagli e si intrattiene a interro- 
gare gli allievi ; a qualcuno stringe la 
mano.. Orrore 1. 

I ragazzi corrono a lavarsi le mani 
insozzate dal contatto stranieri; e 
segnano col temperino quella seggiola 


fare una visita 
Grande indi. 


erchè nessuno abbia a servirsene| |; 


in avvenire. 

Nelie famiglie era lo steaso. Il co. 
di Prampero ricorda che nella sus 
casa paterna, quando, ja sera tutti si 
radunavano a recitare il Rosario, suo 
padre soleva chiudere le litanie con 
questo ritornello: Ab omni malo, a 
fulgure et tempestate, ab Austriae Im- 

ero libera pos Domine! 
fel chiusa,il Senatore di Prampero 
si rivolge con ispirata parola ai gio 
vani e dire loro invitandoli a « ven- 
dere agli altri quello che fu loro 
fatto », cicè a dare libertà a colero 
4’ hannoazicora. Chiuse : { 

«Giovani! fatevi senno, per con- 
servave la libertà. Siate gel: si della 
dignità per conservare 1’ indipenden- 
za e, sopratutto tenete fede alla 
Monarchia, lo splendido faro dell’ U. 
nita d’Italia ». 

Le parole del nostro illustre con- 
cittadino furono spesso applaudite ; 
le ultime suscitarono un’ onda di 
entusiasmo infrenabile. 

— 1 nostri schermidori. 

L'altra sera a Trieste nella sala della 
Ginpvastica segui un’accademia di 
scherma in onore dei due celebri 
maestri cav, Tagliapetra e Guidi, Gia» 


nese. 

All’accademia, invitato, partecipò 
anche il concittadino nob. Alessandro 
Dal Torso. 

Di lui scrive il Piccolo : 

«I sig. Alessandro nob. Dal Torso 
tirò di fioretto col nos'ro Nino Car- 
niel: altru superbo incontro. L’ ele- 
gantissimo Dal Torso sapeva di avere 
di fronte uu fiorettiata di prima ferza, 
ed esplicò nelle azioni velocissime 
tutte le risorse da vecchia voipe di 
pedano, il magnifico assalto fu ap- 
piauditissimo. 

AI nostro campione fu offerta una 
medaglia d’ oro. 

— Pi mama dei pezzi musicali 

che la Banda Municipale eseguirà que- 

sta sera Lunedì 22 maggio dalle ore 

19,30 alle 21, in Piazza Mercatonuovo. 

1. Sinfonia «Guglielmo Tell » Rossini 

9, Coro d’inwoduz. «Norma» 

3, Bulte 2.a « Arlesienne » 

4. Coro dei soldati « Faust» 

B. Finale 2,0 «Aida » 

— Echi del funebri del com- 
piauto G. B. Battiston! 

Nell'elenco delle corone devansi aggiungere 


anche le seguenti: 
La sorella e i nipoti al caro congiunto — 


Giovanin e Vittorio al caro Tita. 


— Sotto f cipressi. 

Alle 17 di ieri seguirono i funerali 
del compianto Gianantonio de Poli. 
mancato dopo breve malattia a 65 
anni, 

Giannantonio de Poli, un perfetto 
galantuomo ed un filantropo di quelli 
che sanno fare il bene senza clamori. 

Aprivano il mesto corteo le sacre 
insegne di tre confraternite seguite 
da quattro sacerdoti salmodianti. 

Veniva poi la carrozza di seconda 
classe recante la venerata salma; 
sopra la bara una spledida corona di 
fiori freschi, precedevano altre otto 
corone e cioè: gli amici, famiglia 
Nascimbeni, famiglia Sartori, fami- 
glia Gervasi, la cugina Amelia, fa 
miglia Gonano, gli operai della Fon- 
deria*Udinese, ed’ una splendida pal - 
ma dei cugini de Poli di Vittorio. 

Reggevauo i cordoni il cognato 
Pietro Ghetti, ing. Carlo Bassi, Pio 
Deotti e Antoniutti Ermolao, nonchè 
due cugini del defunto. 

In mezzo ad una quantità di terci 
formavano un lungo corteo molti al- 
tri amici ed estimatori del povero 
gior Toni. 


Giovazoffo aporedifo: sulla: strada 
ridotto lo fin di vita 


Stamane fu accolto d'urgenza a} 
nostro ospedale certo Oreste Cicut 
tini di Sebastiano d'anni 20, da 
Moimacco. Gli furono riscontrate : 
ferita lacero contusa al cuvio capel- 
luto con frattura della volta cranica, 
affondamento di frammenti, spappo- 
lamento e fuoruscita della sostanza 
cerebrale. Fu operato di traniecomia 
dal prof. dall’ Acqua; prognosi ri- 
servatissima. i 

Il Cicuttini, da quanto si è potuto 
sapere, fu aggredito stanotte mentre 
si dirigeva a casa in bicicletta ; pare 
da due furfanti che con lima o col- 
tello lo acconciarono in sì male modo. 
Il mistero più profondo copre ancora 
Îl fatto. 

Crediamo doveroso far cono- 
sere al pubblico che per guarire le 
malattie delle vie genito-urinarie, 
veneree e sifilitiche, si devono usare 
i rinomati medicinali Casile, gli unici 
che sono riconosciuti da celebrità 
mediche estere e nazionali come un 
vero progresso per la scienza. — 
Vedi avviso in 4a pagina, 


.{festivo alle * 


— Neappa dal manicomio. 

Nel p: meriggio di ieri il rie vorato 
Luigi Cantoni eludend: le vigilanza 
riuscì a scavalcare il muro di cinta & » 
fugrire dal Manicomio, Infermieri e 
agenti di pub-lica sicurezza si posero 
sulle sue traccie ma finora non lo 
peteronn ritrevare 


— Bitte in contravvenzione. 
Furlevat: la nentravvenzi ine per 
in’ sse a cieli: leggo. sul ripe so 
‘itte Mas::n, Pi: 
catonue vi; fi 1 
Canciani; Conti erefice, Mercatonunvo 
e Pupoin, Albergo d-lt«lie, 


— Chi è l'investitore. 

1 carcattiere investitore dell: pevera 
creaturina Angelina Scà morta in que- 
sti girrri è certo Andrea Ban «cher alle 
dipendenze di Zagar in Supernizza 
capitanati» di Trlmine. 


Nel Negozio d' coltelterie 
che si aprirà entre: il mese cerrente, 
in Via Cavour 24, propriet-rio signor 
Gius. D'Agcstini, si venderanno ARMI 

’ ‘gni qualità; si +rreteranno mac- 
chine TOSATRICI per CAPEL'.I e 
CAVALLI .comepure OGGETTI 
CHIRURGICI in genere, in modo 
assolutamente perfetto. 

AMELIE CITLLU R I IELI ALII 

Teatro Sociate 
Sagno di Valtzer. 

Questa sera si darà la brillante o- 
peretta: Sogno di un Valizer poste 
in scena con sforzi» di scenario e ve- 
stiario. 

CLLLE LIL RI I LILE RAIL ZUIIL ZIA 
Nel mondo degli affari 
FALLIMENTO. 

Ad istanza di un creditore con sen - 
tenza di ieri 21 il tribunale ha dichia. 
rato il fallimento la ditta Fran- 
cesco Toson negoziante in manifat- 
ture di Romans di Varmo. Passivo 
circa 30 mila lire. attivo 5 mila : Giu- 
dice delegato G. Arnaldi, curatore 
avv. Giuseppe Conti, prima adunanza 
dei credit.ri 8 giugno; chiusura ve 
rifica 6 luglio. 


e IEEE III 


Un tolto. colpisce la: Francia 


Il ministro della guerra nedso 
II presidente del wlvisti ferito. 


A Issy les Moulinos — dov'è la 
più celebrata scuola di aviazione del 
mondo — ieri si doveva iniziare il 
tentativo del giro Parigi.Madrid. Vi 
si ersto recati anche i) presidente 
dei rinistri Mowis e il ministro della 
guerra Berteaux. 

Alle 1831, |’ aviatore Triin con un 
passeggiero, s'iunalzò per un giro 
di pista, allu scopo di provare il n:0- 
tore. Visto che questo non funzio- 
nava bene, credette di dover atter- 
rare dopo effettuato un viaggio. In 
quel mentre, un plotone di coraz- 
Zieri attraversava la pista, L'avia- 
tore cercò, per evitarli, di atterrare 
in senso opposto; ma il motore sin 
debeliva sempre più e nun gli per- 
metteva la manovra. Tentò allora di 
atterrare al di là del plotone; ma 
si trovò inaspettamente di fronte a 
un gruppo di persone di cui faceva 
parte il presidente dei ministri e il 
ministro della guerra, accompagnati 
dai signori Deutsch De la Meurthe, 
dai generali Manoury e Roque, da 
taluni membri del Comitato delle 
corse, dal figlio del presidente Monis 
e da altri ancora, i quali si recavano 
alla tribuna ufficiale. 

La jcatastrofe, 

Hi gruppo fu sorpreso alla vista del- 
l’aviatore, chu gli cadeva sopra in 
modo spaventoso. Il monoplano pe- 
netrò e investì il gruppo, rovesciando 
e falciando tutto al suo passaggio. 

Fra i primi a rialzarsi, fu il Monis 
figlio dei presidente dei ministri; e 


fra le prime cose da lui vedute, fu|{ 


un braccio nettamente stroncato: il 
braccio del ministro della guerra |.. 
Il ministro era rimasto morto sul 
colpo. 

il presidente dei ministri Monia fu 
raccolto in gravissimo stato. Quando 
rinvenne, però, egli era del tutto 
presente a sè stesso, in uno stato 
morale eccellente. Ha riportato la 
frattura di due ossa della gamb: de- 
stra, frattura dell’ osso nasale senza 
lesioni craniche, contusioni e piaghe 
multiple alle palpebre e sulla faccia, 
dolore toracico addominale profondo. 

Meno gravemente feriti furono il 
signor De la Meurthe e il Monis fi 
glio. 

Il Re nostro, Giolitti. il ministro 
degli esteri on. Di San Giuliano e 
tuiti gli altri ministri presenti a 
Roma, inviarono pure ai presidente 
della Repubblica francese Fallières. 
telegrammi di condoglianze, Oggi alla 
Camera, il luttu. so avvenimento sarà 
ricordato in principio di seduta. 

Il ministro Bertaux, morto nella 
catastrofe, aveva 59 anni. Il presi- 
dente Monis ne ha 65. 


VO ZZZ ZZZ ZZZ, 


Notizie in fascio. 


_ © A Roma, si è inugurato feri 
il venticinquesimo Congresso annuale 
degli ingegneri ed architetti italiani 
eil, congresso nazionale delle 
Federazioni artistiche. A Milano. il 
congresso delia mutalità scolastica. 

— Ieri, il ministro Sacchi fua 
Genova, per studiare la questione 
del porto. Vi tenne un discorso, ter- 
minando cop l'invito di concordia agli 
operai organizzati del pori di Ge- 
nova, notando come le agitazio- i loro 
presentino il pericolo di favorire la 
concorrenza che contro Genova eser- 
citano altri scali stranieri. 


— Antagra Bisleri perla gotta, 
diabete urica, artericscleresi. Chie- 
dere opurcale gratis a Felice Bisleri 
Mijanò, ° 
— Chl dopo aver provato cento 
diverse marche ha acquistato una 
icic'etta « Cellina Sun n. Vi dirà che 
nessuna gli ha dato alirettsnta 8 d- 
disfazione, Tre soni di garenzia, — 
Fabbricanti Agnoli, Diana e C Udine. 
Condizioni di favere. comodità di pa- 
gamento per in:piegati di ararninistra. 
zioni pubbliche, Ufficiali e Marescialli 
del R. Esercito. 


e 
Luigi Princischo gerente responenbile ° 


NELL’ ANNIVERSARIO DELTA MORTE 
di 5 


Bernardino Legranzi 


È già corso un anto dal funestissimo gior- 
no in cui una sciagura tremenda ti abbat- 
teva, e in Ta colpiva profondamente, dolo- 
rosamente, il nostro paese. E da quell'ora 
terribile noi proviamo sempre maggiormentò 
11 senso di dolore di un vuoto intorno anoi. 
l'amarezza di un caro affetto perduto, del 
porduto amico, di cui solo il sorriso bono 
luminoso confortava. - E corso un-anno; 
‘ed ininfiniteoceasioni i] pensiero corres cer= 
darti invano, perchè anesra sempre: s0rge 
il bisogno dsl tuo solito-consiglio, di cut‘noi 
ami-i profivattammo, di una tua -parola;] 
e talvolta del tuo messaggio! Nella tua ado- 
rata famiglia tutto è coperto da un'ombra 
di dolore, e fausti avvenimenti: compiuti, 
che la tua presenza avrebbe resi splendenti 
di felicità festosa, e sli cui il tuo cnore 
padre avrebbe tavto gioito, passarono velati 
di tristezza senza sorrisi” Si sentiva. più. 
profondamente che tu mancavi! Ma futto 
il pae e Ti piange, ogni casta di persune, 
ogni operaio, ogni povero che da Te non 
ha più s-coorso. 

Non ci resta che vo monumento di memorie 
imper.ture, la eara visione di te sempre 
presente, una tomba laorimata da venerare 
e da coprire di fiori. 

E con profondo omaggio, con profondo 
dolore ti porgo, caro amico mio, il più af- 
fettuoso saluto. 

8. Daniele, 22 Maggio 191. 

Pietro Bianchi 
fa Sante 


La tamiglia de Poli porge i più 
vivi ringraziamenti a tutte quelle 
persone ché cortesemente si presta- 
rono nella triste occasione della per- 
dita del suo caro congiuto 

Giannantonio 


La famiglia Poli commossaringrazia quan- 
ti vollero accompagnare ?a loro 

al camposanto, in modo speciale il maestro 
Cspelszzi; la maestra Sig. Fondi; la 


Sig.na Casteletti, © iì dott.r Faioni por lo 
assidue curo. 


i (O. P. GALUCO 


RSA IAA PLEIN TACIIA ATOMI 


Olio Sasso Medieinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

| Gi Sanso di pura Oliva 


Eorrrtnaione Mondiale 
P_SASSO n FIGLI > GHEGLA 


UN BIGLIETTO di sole L. 3 


dere infallantemente vincere L. 


1.500.000. Un terzo di biglietto del 
costa di L. ]. deve vincere 500.000 
ed ogni biglietto concorre a 40.000 
premi dal massimo di L. 1.500,000 
a quelli di 150.000 — 120.000 — 
49.500 — 30.000 — 15.000.— 9.000 
= 4500 — 1.500 etc. eto. 


Mal nessuna LOTTERIA 0 TOMBOLA 


potrà dare simili vantaggi 


Comperzie i biglietti che costa- 
no solo L. 3 e sono divisibili in 
terzi. 


I biglietti sono sempre in ven» 
dita presso Ja Banca d’Italia in 
Roma, Servizio Lotteria e presso tut- 
te le sue sedi e succurssli, pres- 
so il Banco di Napoli, di Si 
la Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma, Credito Italiano, 
Società Bancaria Italiana, Banca 
Russa Gencva e presso tutte le 
principali Banche, Banchieri, Came” 
bia-Valute e Banchi Lotto del Re= 


RETTA 


‘bilmente. 29 : 


Tutte le signorine 
che vogliono formarsi per proprio 
conto vua ottima dote che è il mo» 
vente principale per trovare un buon 
marito debbono senza tanto pensarci 
acquistare una o più cartelle della 
Grande Tombola Nazionale che 
verrà estratta in Rima immanca 
ugno prossimo e 
che ha premi per L.. 350 000. 
Con lasnite spese di Una lia si 
possono guadagnare 150000 lire 
che certamènhte rappresenta una dete 
eccellente per una burna signorina. 
Vi son altri premi per  Liire 
80.000 40030; 25000; 
.000 ; 10.000 ; 5000 e quello 
»Itre L. 20.000 
di formarsi cen la 
lita une invidia. 


‘un’opera vei 


Le cartelle 8 uo in vend.ta presso 
tutti i Banchi lotto, Uffici postali, 
Cambiavalute del fegno ed in tutte 
quelle località dove sta esposto al 
pubblico l’apposito cartello. 


Per 4e-Biciclette j 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


GIOVANNI BULFONE 


Tricesimo 


Liquidazione Oreficeria 


Vedi avviso in quarta pagina, 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSIGRLI 


Stanisiao Rossetti 
Bresein 
SPECIALITÀ 


Mundol. Pass. L. 
id. liletti at piavo 
id: scudo tartar. 
dd: taocio legao nero 4% 
Id scudo intarsiato;: 14 
lerra_ con mec. 18 
là, filetti al piano 42 
+ 1 bocca e piano tl. 45 
1. @larino con 43 chiavi 28 
ld AI chiavied uneliza 
7 cancer. 30.) 


(so cai tO - COLA 


Gebinatto di FOTGELET TROTERAPIA, malattie 


bell - Segreto Vie azione 


madivv specialista alliovo 
aelle alizione di Vienna è 


Ghirurgia della Vie ordini 
Cure spooali delle malatiie detla prostrata 
della cia dali porre © DEVL'astonia, 
osussuaie, Fubiicazioni mercurinii per cura 
doila sifilide - SIOFO - dia» 
008 di WageFman. 5 
Cura rapidg;e radiosie delle sifilide col 
606 ternh 
Kiparto speciale per sule di medicszioni, 
perbagii, ui degenza é d'aspetto separato 


Vonozia S. Manrizio, 2661-32 Tel. 780, 
UDINE Consuitazivai tuti isabatà 


VERMOUTH stravecchio garantito di puro vino. 


Casa di Cura 
por le malattie di 


Naso, dol 
[occhio 


del Dott, Cav. ZAPPAROLI 


specialiata 
(approvata con decreto delle 
R. Prefettura) 


Udine - Via Aquilela 36 
Viaito tutti i glarni 


Camere gratuito por malati povarì 
Talefono 347 


Sciatica Reumatica 


Lumbaggice è Nevigie Renate 
CASA DI CURA 


Val lm a 1612 0 da 1346 
tir - Via Prefettura 49 - Udine 
Francesco Cogolo. 


Calista 
Via Savorguana N. 16 


Piazzale 26. Luglio 
n 
Bagn 


6: ci. 
Fanghi di MONTEGROTTO (Abano) 


con réequa 
. naturale 


AI I° “Giugno aperiara del 


Grande Albergo dei Ba 
LIGNANO — 
Posizione incantevole sulla'riva del mare, Capanne proprie' aùl 


di fronte all’ Albergo, Sale:di lettura e di musica, Medico, Acq 
propria, W. C. Canotto, automobile per gite in mare, Garage. 


| Pensioni a table d'hbfe, (servizio a-tavolini separa 
Restaurant alla carta Prezzi modi 


Combinazioni speciali pet-famiglie numerose e lunghi #0 rgiorni,. 
Facilitazioni nel mese di’ Gliugno. . 
- Assuntori direttori Fratelli 


dinan. i li b gUOIN 

, Gino Agnoli & G.i ns 
SOOIETA: IN: AOCOMANDITA SEMPLIOL 

Grossisti in materiali elettrici per installazioni 

qui Pili sondattoni —olateri}, TOPL a SRAcerIAe dani di utribeioni na Vettori 

Ferri da stiro ed apparecchi sonidamento elettrico — Lampadine wi -in0andesda 


a carbone ed a filamento metallico — Lampade ad arco — Telefoni — Suonerie 
sessori — Appareschi ‘elettro-medicali — Ventilatori. 


Depositari per Il Friuli delle Dinamo e dei Motori 
R' E. G. THOMSON - HOUSTON - BERLINO — 
Si oseguiscono impianti completi d’ogni entità a perfetta regola .d’ 
Collaudi — Sopralioghi — Preventivi — Consulti tecnici. 


UDINE 
Via. Aquieia, 


MANIE RATFNITIIENIAPEENTZATA 


“1ng. FAGHINI 


Deposito Macchine ed acce 
Via Bartolini 2- UDINE - Telefono 1-09 


ta sscitilmion 
ompe tedesi 

Denud d'ogni siste: 

pompe americame 
scavi; peri 


Rubinetterie 
Gomme 


Damigiane Gomuni; e 
, Beccaro con Rubin 
BARILI DI VETRO - BOTTIGLION 
MACCHINE PERIMBOTTIGLIARE 
TURACCIOLI 
Spine per botti - Gapsule' 


dine - Poscolla 10 >. Teletono 


sE 


S. Dalla Venezia & i Sa 
IE Falli bl di segno io: ferro ec 


V.ENEZIA- Fabbrica S.Agostino, 2210 






























ace gra gna inà $ o Ann 
_ di dissi e lord" «Mirs0 xborrow giace gravemente sognava la 1.50, Giunto dinanzi alla —— Sotto la scorza det domestico 
SERIO ne 80 dieta inferma nel prezzo Loohmore Vi ab- porta al Sala pilo, CRlATO per De sì sa veramente il vecchio saldato si nr 
Mae Henzie Si parlò ancora di varie cose ed biamo cercato dappertutto. Siete a- durre la chiave nella toppa, quando -— io osserval. | ma 
alla ino fu inteso fra noi che si cer- apettato, — Lacaita ». una figura sorse dall'oscurità, di- —— Posso offrirvi qualcosa da bere, per pegate: 0,53 D. 7.68 0, 1045 4, 454 













î "Casi deri a terra, Gioverebbe puco al progresso di cendo: Willingale ? pSr Folmetso Villa Bantina: 9 - ta «47.9. 
Il MISTERO DE } AGLIAIO E PR DUE mare Sitissimo questa storia "esposizione di tuttii . — Sono ore ed ore che vi aspetto — Ob, grazie... ga Vis pos cordiani di 1de 19,50 7.9 + 4840 
“ Metiorie di polizia segreta stato di sua moglie, nascondendogli pensieri che mì attraversarono la signore. i — Servitevi, servitevi... Ed ora di- ero. 
però le rivelazioni fatte nelisuo de- mente, durante il tra.itto dalla cas — Willingale! — escìamai. temi un po' quali sono queste im- 
LES iss’egli litio. =. ua Lechmere a Cromwsli Road, quando — Ho delle notizie urgenti da co- portanti notizie. 
‘alzandosi ‘in’ ‘piedi — ‘voi siete alia Mentre stavo per congedarmi, lord mi fermai in casa Oxb 





















urrow, e nei municarvi — diss’egli. — Dopo ché voi mi avete lasciato 
testa di un grande dicastero. Sapete Lechmere con un sorriso di:benevo- ritorno alia mia abitazione in Pall — Sono stato al vostro € club », al «Kingles Head », iersera. ‘vi 
quindi quali aieno le vostre respon- lenza disse : n Mall: Una cosa però debbo menzio» e là mi hanno dotto che eravate u- — V? ingannate, Vallingale: do vi 
sabili io. non. posso; pensare. che ;, — A proposito, colonnello, non a- nare, una cosa che | dimostra come, situ col conte di Lechmere. Non o- ho lasciato nel pomeriggiu di dome. 
voì vogliate:'sfuggire “a. queste re- vete:' mai :letto: l’istoria’:« Lorna ad onta deile sue parole, il conte di sando seguirvi al palazzo Lechmere, nica. è Ò 
:aponsabilità. Nun. ne .vedo.. neppure Jcone9 » ... È Lechmere mi avesse realmente dato ho pensato bene di aspettarvi qui. —- Ah, è vero! Siamo già entrati ci pigri À Vome 
: avete tutte le qualità Sì, l'he letta, molti anni or il migliore consiglio di cui avessi bi- —— Ma voi dovete essere gelato ! nel martedì, Domenica adunque, da Pontebba: 0. O 
..necessarie..: per - l'ufficio. che ..soste-.sono. | 1 sogno; e come, da quel fugace cenno, — esclamai, La, quando voi ve ne siete andato, i0 Mi pu Villa Santina-Tolmezzo 
nete 6 nessuno meglio di voi può. -— Ebbene rileggetela — soffer- io elaborassi il mio piano d’azione.; _— Entrate, entrate Willingale, recai subito alla fattoria di Coster, 18.40 
essere giudice di. quello. che con- mandovi;in ispeciai modo sull’episo- Lord-Lachmere mi.aveva parlato Perchè non avete domandato a Sim- in compagnia del proprietario. A- : 
venga fare; * i ‘dio della‘‘caccia ai cavalli selvaggi della storia di « Lorna Doone 3. mons di lesciarvi entrare in casc ? = primmo insieme la porta del pagliaio do Venezia: A, SAL > 0 
Per qualche momento io non seppi rel Dartmoor. Buona notte, .buora lo non avevo dimenticato l'episo- Willingale sorrise. i e facemmo un’ accurata ispezione nel: Velito Poriogrtaro 
se. dovevo sentirmi lusingato ‘od. otte È 5 È dio cui egli aveva volato alludere, Io _— Se tutti i domestici fossero l'interno. Il cadavere, quand' io lo in 43.5 M, 47.51 
{ mailiato da quelle. parole; ;noù, capli a IL dovevo condurre un cavallo addome» della stampa di Simmons, « Scotland vidi, giaceva sopra uno strato di pa- da Cividale È N bal 
aé.lord Lechmere: mi avesse dato un ‘. Un fanale.da clelista. > sticato fra i cavalli selvaggi. Ma cone Yard » perderebbe le più bolle ed glia, coi piedi rivolti verso la DOrta, qurriestos. c943 = Me 158 se grz 
solenne rabbuffo, Presi una vettura pubblica e mi riuscirvi? E come proteggerio per- jutili:iuformazioni; «signor. mlv. In gli da cui distava alcuni metri. Dietro i E 
Ma poi guardai la signora Gio- feci condurre in Cromwell Road, Ox- chè potesse compiere l’ opera sua, e fho chiesto di lasciarmi antrare ; ma il cadavere vi era una scala che coa- I Aa 1047 - tag 
vanna, e sorpresi nei :suoi'occhi uno borrow non era ancora ritornato. trascinare docilmente tutta la mutafegli mi ha risposto che senza il per- duceva zi piano superiore. (1) Trono che si elfeilia in giorno festivo rie 
sguardo di soddisfazione, mentre ap- Attesi un'ora — sinv all'una del nel chiuso? ' Foesso del suo padrone non mi con- . o ilo di lo suo dalla Stazione detta Carni 
provava col capo il discorsetto di suofmattino. e poscia me .ne.andai, Allorchè voltsi inS.t-James Street,gcedeva neppure di rimanere sulla Continua. © atle 14 {v e quello che parte da Villa Santin ona 
padre. di liasciandogli un biglietto così scritto: l'orologio dl palazz> di S.t-Jamesfsoglia di casa vostsa. 9.5 si effeltuano soltanto martedì, giovedi, sabato, 


























































dia Cormona 












































TRIRESIS o co me 
‘unico premiato:all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI HILANO 1906 col PRIMO, i 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE » la pi ta distinzione accordata alle 
€ speclalitàFarmaceutiche,dalla Direzione di&anità Militare vienesommini= 
Strato ai nostri Militari, anche della. Colonia Eritrea e della R. Marina. 
. L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del R. T] 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato. sulle numerose imitazioni, 

® perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 


& Viene prescritto da tuttì i Medici del Mondo e, fra le: migliaja di pltermezioni: per: 


n $ y i è ità ri a i il Li . GIUSEPPE 
IL PRIMO RICOSTITUENTE de SAOE, dell, SSA è £ SISTEMA NERVOSO Co i ai re con AI 
aci gli stomacisi ioito deboli e sia cha nienen infermità: riesce: il rimedio specifù Pi v Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 








a, di È che Medici e'Sciénziati lohanho: adottato per ii Non fho ancora ringraziato del dono' gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
qualsiasi dreparato «lel genere, “ 0 È mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 
o, agli adulti mantierie sempre alti i poteri ‘ Il mio silenzio non deve-ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto, 







+ 'No...maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed alungo,ilsuo trovatotera. 
‘peutico, per poter attestarne in buona scienta e cosciéuna;i verarnente benefici effetti otteriuti. 
Senza' alcun dubbio; devo all'’Ischirogeno%il ricupero dell'appetito (quale da _.iu: nen 
tto mai avuto) il ‘miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digercnte,.e, di conse 
uenza, della nutrizione in genere; la quale era; in principio assai deperita, 
seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato: ottobre. era 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la méssima stima. 
-® ; 










IOLAMO 
pi» di 


FIRENZE 









[PHOGRE SSO } DELLA “SCIENZA 


Non ‘più SFX : mediante il ‘mondiale: : + 
Jorubin Gasile 


RESTRINGIMENTI URETRALI 


Prostatiti-. Uretriti e. Catarri alla Vescica 
Si GUARISCONO RADICALMENTE CON I RINOMATI 


TTI CASILE 


1 CO-FETTI CASIEE ‘danno alla vita 
gonite=urinaria il suo,stato normale, e- fl: 
vitando |’ uso della ;pericolosissime ;0: i 
delette tolgono; calmano istantanea- fi 
mente il‘bruciore e la frequenza di uri» 
i; osre, gli unici che guariscono radical» 
mente i Restringimenti uretrali, Prosta- 


Caloooli, incontinenze d’urina, flussi ito comopto * ; RM 2 scopo di ritirarsi del commercio, mette in 


blenorrogici (goccetta militare) ecc. Una 
£ iù È i o n Pi, a 
st NA ga . cÌ " 7 n SOTA DIS 


seat. di Confetti con la dovuta istruzione 
tutta la merce esistente nel suo negozio a E pr 


28 Prezzo di Fabbrica “3a 






respon 
di un: 
essersi 
occhi di 
di con 
Cadore 
allora. 














frescaute del sangue, guarisce radical te a 
mente la «Sifliide, Anemia, Impotenza, dolori:de: e rinfe scativo del. saug 
nervo soiatico, adeniti, macchie della pelle, 


i spermitortan, erpstemo, ‘scssabicane ‘scorsi (Ì citt nea Faracopea Utile del Regno :.Pag. 369, 
LO 


dell'acido urico ecc. — Un flace. di Jorubin Casile ia 
0. #AGLIANO 


in polvere - In Caohets 












li 
con la dovuta istruzione L, 3,00, Î 
La INIEZIONE CASILE guarisce i « flussi bianchi, i 
acuti e cronici, sooli bienorragici, ulceri, leucorrea, 
FE LRARE 
Alqui 







GAD Leg I JORUSIN DEPURATIVO CASILE dE| I più antico - Fi:più ecsacasico - II 
a di Ghlala,235 fimo ricostituonte e antisifilitico eriu- ll più efficace.- L’iusupcrabile depurativo 

militari 
l’opera 





norres, valginiti, uretriti, enometiti, valviti, balaniti, 
gioni del colto dell’ utero {p:aghetta) » dae Un flacone 
118.00, 

















là ‘do viita istrizi vox 

Desiderando maggiori schiarimenti dirigere la corrispon- [|] £” ‘ndloatissimo ln:Primavora ni Toe, 

denza all'inventoro signor CASILE, riviera di Chiaia 235, mo la Autunno :-lonnell 
[(Laboratc fio :cliimico-Farmeceutico) !olie: si otterrà risposta BENEFICO SETERR , «lavori 












‘gratis e con. 'i;oluta: Ivi È Guarisce in pochissimo tempo le malattie-gravi recenti, 
I sinomati nisdic nali CASILE si vendono ia accreditate le Malattie Croniohe; | Catarri dello Stomaco e dell’ Intes ini, i hl 
farmagio a Udine presso la prem, farmacia di S. Giorgio di l’lnflaenza le malattie del fagato, gli attacohi reumatici è 888 nvita quindi tutti coloro che dovessero fare acquisti in oggetti di 


tinto uliani Piùzza viaribaldi e farmacia Giacomo Commes- gottosi, le- malattie dei:Bambini, delia Pelle, del sistema 
n E n cr n 
s o È : PP: i N. 


2ana - d 








nervoso,: la fdropisie,.le infezioni del sangue eco. — 1 disturbi 
tutti cagionati dalla..stitichezza,.gono combattuti e vinti:— 
ticcita l'appetito stimo] funzioni ‘digestive, procura:un 
tranquitlo.-e.ripi ora... Conss-va net miglior stato 
ate. 


hieJere sempre la Striscia Ginny ceto i 


celeste !raversata ‘dalla’ firma 






È segue 
riprodu 














è Pinbugiriibilo’ liscivd “liquida per itato è Candeg: || 


gio, non è.da confondersi colle solite messe in commer La di 
ciozsolto «diversi nomi. arieata, 
lo Zi 


a quell 
anzi ch 
della 20 

di trap 
«pere de 

E tu 
quali e 
larnent 
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li H AP 
rologeria 
La Splendorina, non è conosciuta soiamente: in È È RARO 

«Italia, tia viene Esportata nella Svizzera, È 
..34La Bplendoriza vien È 

“(da parecchi anni) dalla Di Ca eo i; ; 4 ; 

; Fabbrica, Prodotti Chimici Industriali (Como). sei Ple TRFENACIAtA CR 


rh ; n 
| gf lia’Splendorina non corrude la biancheria, per (i Îpf i 7 ; CRI xi ì 
il suc io è la preferita ed adottata in molti; Ospe-. 5 W fa ; 
&.alali, Collegi, Alberghi, Lavagderie ecc. 6 TOSI 3 RE ea dir) 
K È F 0 L ua 






a voler onorare di una visita il suo negozio sito in 


















0 i È i tic: 
La Scatola di 10 volveri L. 1,50 VI: Ni ò L fa I N, 2 tinta di 

to; |. i a d'a ’ Italia : A” a 4 1 i 
ig. Artaro Danelon S. Vito al Tagliamento Deponto i A i ra 3 I ol È 0 nel o . ni " te diodi 


’aolo, 44°: i - a via di Pietra, 






i ci’ Pletro Raffa. Latisana tutte le principali 1ar i “aiderazi 
|..B.-Raccomandiamo, alli coli i ANITA ‘“ {ZFOL ; metterò 
taluni vendono sotto il nome di Splendorima "= - Be ripete lt Polia A i divazion 
altri prodotti imitati, e ché non fanno altro che; a SI “odi n 


qualora 
adeguati 


eee re ( ‘ ) si MA assicurando che vi troveranno il più rieco assortimento in detti aio 
|@rticoli. ei garantendo l'oro e l'argento a primo titolo. 


 egrrodere la biancheria. E i 







È 7° 
PREMIAT, 
ioni 


È i 
L: 2 la Boccata dl 24 piltole 

PILLOLE-LA LI i | 
11.50 fa ii 187 










LA PIWRICATNSALIDICA Ò 

; .POTENTEMENTI chiara, È 

iii di chi si 

su t 

sogno di 

ed ‘illusti 
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s0 == fiffobto. proiito, sidro’ € 


presso i concessionari e, Fi 
nta: prerogative li cueato fia 
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| 'È NEGOZIAN 
-Deposibari 
p I È ) i o de Mage : altro 
È É 3 i ; x s 7 bere erge t - adeguata 


RGGUA PURGATIVA 











